
MIRTILLO (VACCINIUM MYRTILLUS) 

La pianta del Mirtillo cresce in Europa (Centro e Nord), Nord America e Asia. Si ritiene che il mirtillo abbia 
proprietà astringenti, antiistaminiche, antimicrobiche e antidiarroiche. A scopo terapeutico si utilizzano 
principalmente le bacche (frutto), di colore nero rossastro (1, 2).  
Nella medicina popolare vengono utilizzate anche le foglie per la cura del diabete, per i disturbi 
gastrointestinali, dell'apparato renale ed urinario, per l'artrite, per la gotta, per le emorroidi e per le dermatiti 
(3). 
I principi attivi sono rappresentati da: tannini, flavonoidi glicosidici, acidi fenolici, pectine, triterpeni, polifenoli 
quali procianidine e antocianodine (1).  
E' stato dimostrato che le foglie sono in grado, nell'animale da laboratorio, di ridurre i livelli di trigliceridi nelle 
dislipidemie (4) e migliorare la microcircolazione vasale (5). Sempre in laboratorio è stato dimostrato che gli 
estratti possiedono attività antivirale (6) e antiossidante (7). 
Gli antocianosidi presenti nella pianta hanno attività antiulcera (8), antiinfiammatorie (9) e inoltre sembrano 
essere responsabili, come è stato dimostrato nell'animale diabetico (10), della proprietà del mirtillo di inibire la 
permeabilità capillare.  
Il mirtillo è anche ampiamente utilizzato in ambito oculistico, ritenendosi che il suo contenuto in flavonoidi 
possa essere utile anche nel trattamento della cataratta e del glaucoma (2, 11). Inoltre i frutti sono ritenuti 
capaci di migliorare disturbi causati da alterazioni della microcircolazione vasale per cui viene impiegato 
nelle malattie degenerative di origine vascolare della retina.  
Meccanismi della possibile azione protettiva sull'apparato oculare possono essere anche la capacità di 
ridurre la permeabilità e la fragilità dei vasi capillari e di inibire la degradazione (sembra favorendone la 
rigenerazione) della rodopsina, un pigmento sensibile alla luce localizzato nei bastoncelli della retina (12, 13, 

14).  
Vecchi studi clinici hanno alimentato la convinzione che il mirtillo può essere utile nel migliorare la visione 
notturna (15). Tuttavia, un recente studio clinico, condotto in doppio cieco e contro placebo, non ha 
confermato tale proprietà (16).  
Tradizionalmente i decotti di frutto secco di mirtillo sono stati usati per il trattamento della dissenteria e altre 
condizioni che si manifestano con la diarrea (17). Infusi a base di mirtillo sono stati anche utilizzati per ridurre 
il flusso di latte materno durante l'allattamento, nel trattamento dello scorbuto e di varie forme di disuria (11,18). 
Oggi viene usato principalmente per il trattamento della diarrea acuta, per curare le infiammazioni del cavo 
orale e del faringe, contro l'affaticamento visivo e per migliorare la visione notturna.  
Non esistono attualmente prove derivanti da studi clinici che dimostrino, al di là di ogni dubbio, che queste 
proprietà siano realmente efficaci nell'uomo.  
Sia le bacche che le foglie possono essere assunte in capsule, compresse, come infuso (tè), decotto, tintura. 
Le bacche possono anche essere masticate o assunte mescolandole ai cibi (ad es. torte). La dose utilizzata 
in terapia è di 20-60 grammi al giorno (da 4 a 8 grammi più volte al giorno), di frutto maturo seccato, per 
infusione o come decotto. L'estratto secco di mirtillo deve essere titolato al 25% circa di antocianosidi; di 
questo estratto si utilizzano 80-160 mg per 3 volte al giorno. Per la preparazione dei decotti si utilizzano 5-10 
grammi di frutto secco triturato posti in 150 ml di acqua fredda, che va poi fatta bollire. Decotti al 10% si 
possono utilizzare per applicazione locale come colluttorio. Dell'estratto fluido si utilizzano 2-4 ml in rapporto 
1:1 (g/ml) (17,19,20). 
Il trattamento della diarrea non deve durare più di 3-4 giorni.  
In Tabella I sono elencati alcuni prodotti erboristici a base di mirtillo presenti in commercio in Italia. 

Tabella I. Elenco di alcuni prodotti erboristici a base di mirtillo presenti in commercio in 
Italia. 
Prodotto Ditta fornitrice 
Mirtillo bacche, tintura madre ABOCA 
Mirtillo estratto CARLO SESSA 
Mirtillo estratto secco e fluido, tintura madre FITOMEDICAL 
Mirtillo estratto secco, bacche, foglie GRICAR 
Mirtillo bacche, foglie, tintura madre HERBO VENETA 
Mirtillo tintura LA FARMOSANITARIA 
Mirtillo macerato idroalcolico PEGASO 
Mirtillo estratto secco, bacche, foglie, t. madre PLANTA MEDICA 
Mirtillo bacche, foglie, tintura madre, estratto SELERBE 



secco e fluido 
Mirtillo bacche, foglie SPECCHIASOL 

TOSSICITA' ED EFFETTI COLLATERALI 
Il mirtillo è considerato una pianta abbastanza sicura, se utilizzata alle dosi consigliate. Tuttavia l'uso 
prolungato delle foglie di mirtillo può causare gravi effetti tossici, con una sintomatologia caratterizzata da 
ittero, anemia e cachessia. 
L'uso dei frutti (bacche) freschi, al posto di quelli secchi, può provocare diarrea. I frutti freschi, quelli secchi e 
le foglie possono essere irritanti per l'intestino (21).  

AVVERTENZE 
Il proprio medico dovrebbe essere consultato prima di incominciare un trattamento a base di mirtillo in 
ognuna di queste condizioni:  

• anemia (può interferire con l'assorbimento del ferro);  
• gravidanza;  
• se si sta programmando di procreare;  
• in età pediatrica.  
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